AI SOCI DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA DEGLI PSICOLOGI

Carissimi Colleghi,

desidero ringraziarVi anche a nome della Facoltà di Psicologia dell’Università dell’Aquila, che mi onoro di rappresentare, ed esprimerVi riconoscenza per il generosissimo contributo che, immediatamente dopo il catastrofico sisma del 6 Aprile, ci avete  elargito come concreto segno della vostra solidarietà e sentita partecipazione alla nostra tragedia.  L’Università dell’Aquila non è rimasta indenne dagli  inestimabili danni  che il terribile terremoto ha arrecato alla nostra splendida città, ma, al contrario, è stata duramente colpita, sia a livello materiale, con l’80% dei suoi immobili e strutture completamente distrutte, sia, soprattutto, a livello di vite umane, con ben 55 studenti morti sotto le macerie. E’ ormai trascorso un anno da quella tragica notte del 6 aprile 2009, ma il dolore nei nostri cuori è ancora vivo e lacerante come nei primi momenti. Ciò nonostante, non ci siamo mai persi d’animo, ma abbiamo lavorato, con forza e tenacia,  sotto le tende e nei container per poter, nonostante tutto, assicurare ai nostri studenti tutte le attività didattiche. In modo quasi miracoloso siamo riusciti in pochi mesi a reperire nuove strutture, riparare quelle recuperabili, raggiungendo così l’insperato obiettivo di dotare  tutte le Facoltà di aule e laboratori didattici all’inizio del nuovo anno accademico. E’ facile intuire come in questi mesi appena trascorsi, è stato praticamente impossibile per i docenti dell’Ateneo Aquilano potersi dedicare alla ricerca, e solo ora che la situazione di emergenza è meno acuta e sono stati ripristinati almeno una parte dei laboratori dipartimentali, stiamo riacquistando la tranquillità  necessaria per progettare e realizzare ricerche. In  questo contesto, la nostra Facoltà  sente profondamente l’esigenza di dedicarsi allo studio ed alla cura dei traumi psichici provocati dal sisma sulla popolazione aquilana. Grazie al vostro contributo, siamo riusciti a formulare un progetto di Facoltà dal titolo “Modificazioni cognitive, comportamentali e sociali in soggetti esposti al sisma del 6 aprile” al quale parteciperanno la maggior parte dei docenti della Facoltà, anche con competenze non psicologiche. Crediamo che questa modalità di utilizzo del Vostro contributo possa essere particolarmente gradita anche a Voi tutti e, per questo, saremmo veramente felici di poterVi ospitare numerosi ad un convegno che vorremmo organizzare verso la fine dell’anno, nel quale relazionare sui dati  preliminari ottenuti da questo studio. Grazie ancora di cuore!

Un cordiale saluto a Voi tutti 
Fernanda Amicarelli

L’Aquila 25 marzo 2010

